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Roma, 23 settembre 2010 
 
 
Prot. n. 2426/2010 
 

Alla D.ssa Lorena Rambaudi 
Coordinatore Commissione 
Politiche Sociali 
Conferenza Stato Regioni 
Piazza de Ferrari, 1 
16121 GENOVA 

 
 
 
Gentile Assessore, 
 
 sono qui a ringraziarLa per la disponibilità e l’attenzione dimostrata nei 
confronti della professione nell’incontro del 16 settembre scorso presso l’Università 
degli Studi di Roma Tre. 
 
 Il colloquio è stato, a nostro avviso, proficuo sotto molti punti di vista e 
favorito dalla comunanza di linguaggi  e di obiettivi. 
 
 Come concordato, si sintetizzano di seguito, a titolo di promemoria, le 
questioni trattate su cui si chiede cortesemente un Suo impegno all’interno della 
Conferenza Stato Regioni, pur consapevoli del difficile momento che si sta 
attraversando e nell’auspicio di ‘contenere i danni’: 
 
• per quanto riguarda i tagli alla spesa sociale - in un momento in cui la crisi 

economica, relazionale e sociale sta producendo una complessificazione e un 
incremento della domanda sociale – si auspica, prevedendo difficile un’inversione 
di rotta, almeno il mantenimento dello status quo; 

 
• l’arretramento dello Stato dalle sue funzioni di tutore dei diritti riconosciuti 

costituzionalmente porta al progressivo smantellamento dell’attuale sistema di 
welfare, che finalmente riaffermava la sostanzialità dei diritti sociali e che oggi 
rischia invece di tornare ad essere residuale, o addirittura caritatevole se lo 
leghiamo alla sola promozione della ‘cultura del dono’. Tale condizione fa perdere il 
senso del lavoro del Servizio sociale professionale, che si trova ad intervenire sulla 
complessità e sul ‘disagio della normalità’ perché può riguardare potenzialmente 
tutta la popolazione, senza risorse e in una condizione operativa caratterizzata da 
precarietà e da pesanti carichi di lavoro. Tutto ciò pone gli assistenti sociali in una 
situazione di rischio rispetto a standard minimi di livello prestazionale. Ci 
auguriamo che la legge sul federalismo fiscale, con il Suo apporto, in fase di 
definizione dei relativi costi standards, riproponga, anche in altre vesti, il servizio 
sociale professionale tra i livelli essenziali; 
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• al fine di garantire una maggiore efficacia delle scelte di politica sociale e della 
programmazione locale si è evidenziata la necessità di legare la direzione e la 
responsabilità dei servizi sociali o socio sanitari alle professioni sociali strettamente 
competenti in linea con quanto succede nell’ambito sanitario; 

 
• il delicato momento storico che stiamo vivendo richiede buone competenze e 

spiccate abilità del professionista assistente sociale che si acquisiscono con una 
qualificata formazione di base teorico pratica e con la formazione continua. Oggi, 
la professione di assistente sociale, in quanto professione ordinata, ha l’obbligo 
deontologico di formazione continua che non può essere lasciato solo a carico del 
professionista ma deve interessare gli stessi enti all’interno dei quali viene 
esercitata la professione che devono poter agevolare e promuovere la 
partecipazione dei dipendenti a eventi di formazione continua. 
Chiediamo pertanto di poter contare sul Suo appoggio per il recepimento delle 
linee guida sulla formazione continua per gli assistenti sociali, di cui si allega copia, 
approvate dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali l’8 aprile 2010 
che hanno avviato il triennio di sperimentazione del sistema obbligatorio; 

 
• chiediamo, infine, La Sua collaborazione per la promozione e diffusione delle 

“Linee guida per la regolazione dei processi di sostegno e allontanamento del 
minore”, promosse da Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali e 
sottoscritte dal Consiglio Superiore della Magistratura, dall’Associazione Nazionale 
Magistrati, dall’Associazione Nazionale Magistrati per i Minorenni e la Famiglia, 
dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani e dal Consiglio Forense. 

 Frutto di un lavoro di sintesi di un Tavolo tecnico, avallato dal Sottosegretario di 
Stato alla Giustizia Sen. Alberti Casellati, durato un anno e mezzo, rappresentano 
un importante lavoro di costruzione di una rete di soggetti istituzionali che hanno 
condiviso metodi e procedure per ottimizzare risorse, conoscenze e competenze  
nell'obiettivo comune di una maggiore tutela del minore. 

 Il documento, che si allega, costituisce un ragguardevole punto di partenza per 
un’azione comune di salvaguardia dei minori e delle loro famiglie non solo nei 
processi di allontanamento, ma anche negli interventi e nei percorsi di prevenzioni 
e sostegno in loro favore. 

 
 Nel ringraziarLa per quanto potrà fare ed in attesa di incontrarLa 
nuovamente, l’occasione mi è gradita per porgerLe i migliori saluti. 
 
 
 
 

La Presidente 
Franca Dente 

 


